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SIGNORE, NON HAI SEMINATO 
DEL BUON SEME  
NEL TUO CAMPO? 

Matteo 13, 27 



Preghiera 

di Roberto Laurita 
 

Viene dapprima lo sconcerto 

davanti alla brutta sorpresa: 

com’è possibile che il male 

si sia insinuato nella nostra comunità, 

che abbia attecchito nella nostra famiglia, 

che sia cresciuto nei luoghi 

in cui lavoriamo, studiamo, ci troviamo insieme? 
 

E poi la determinazione 

che sembra la risposta più adeguata: 

strappare via subito la zizzania, 

fare piazza pulita, 

impedire che cresca … 

anche a costo di togliere di mezzo 

qualche piantina buona! 
 

Tu, Gesù, non sei d’accordo 

con questa logica interventista. 

Ci chiedi di pazientare 

per poter distinguere bene, 

senza commettere errori madornali. 
 

Tu ci domandi di attendere 

perché il giudizio spetta 

Solo a Dio, il Padre tuo, 

e comunque c’è un tempo prezioso 

in cui tutti hanno la possibilità 

di convertirsi, di cambiare vita. 
 

Tu sei mite e misericordioso 

e quindi non puoi condividere 

un giudizio affrettato, 

una sentenza perentoria, 

una giustizia sommaria. 

Verrà — è certo — il giorno del giudizio, 

ma fino ad allora tu offri ad ognuno 

un tempo di grazia per ravvedersi. 
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IL BUON SEME, IL GRANELLO  
DI SENAPE, IL LIEVITO   

(Mt. 13,24-43) 

 

Per spiegare che cosa sia il regno dei cieli, Gesù non poteva 

evidentemente parlare il linguaggio celeste che nessuno 

avrebbe capito. Ecco il motivo per cui Gesù utilizza delle 

immagini proprie del linguaggio umano, nella speranza che 

ognuno potesse capire il suo messaggio sul regno dei cieli. 

Le prime due immagini sono prese dal contesto campestre 

dell’agricoltore: il buon seme e il granello di senape. La 

parabola del buon seme ci fa capire che il regno dei cieli è 

stato piantato nel mondo ed è destinato a trionfare sulla 

zizzania, ma solo al momento della mietitura finale. 

Pertanto il buon seme è destinato a confrontarsi e lottare 

costantemente contro la zizzania, ma con la consapevolezza 

che la vittoria sarà solo alla fine. Così, dobbiamo avere 

fiducia nella potenza ed efficacia del buon seme, che 

tuttavia opera in un mondo sottoposto al potere del 

maligno: “Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino 

alla mietitura…” E’ il grande mistero della pazienza 

divina, come il profeta aveva annunciato molto tempo 

prima: “Dio non vuole la morte del peccatore, ma che si 

converta e viva”. La parabola del granello di senape dice 

che il regno dei cieli è piantato nel mondo e la sua crescita 
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è inarrestabile, nessun ostacolo potrà mai fermarlo fino al 

suo compimento, quando sarà l’unica casa per tutti i popoli. 

La sua progressiva grandezza non è da intendersi come 

prepotenza, bensì come promozione e accoglienza: “…e 

diventa un albero, tanto che gli uccelli del cielo vengono a 

fare il nido fra i suoi rami”. La parabola del lievito dice 

che il regno dei cieli è piantato nel mondo, ma spesso opera 

nel nascondimento, senza mostrare segni appariscenti. Il 

regno dei cieli si costruisce nella speranza  e non a colpi di 

eventi miracolistici: la grazia pasquale di Gesù risorto è 

entrata nella storia con il suo potere dinamico e 

trasformante e ci dà la speranza di vedere crescere 

un’umanità nuova. La parabola della zizzania propone lo 

stile della tolleranza e della pazienza e ci insegna ad evitare 

crociate, giudizi sommari o campagne denigratorie contro 

qualcuno o qualcosa. La parabola del granello di senape 

propone l’atteggiamento della fiducia e dell’accoglienza, 

perché l’annuncio di salvezza certamente si realizzerà. La 

parabola del lievito propone lo stile dell’umiltà, 

sull’esempio di Gesù che ha accettato di vivere fino in 

fondo la volontà del Padre.      

Don Pietro        
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A una cara amica 
 
 
 

Cara Carla, 

la vita ti ha donato una famiglia meravigliosa (e ne andavi 

fiera) ma ti ha tolto da questo mondo troppo presto: una 

vita travagliata ma piena di rispetto e amore condiviso con 

i tuoi cari. Poi una beffa della vita, una “bestia” di malattia 

ti ha tolta piano piano da questo mondo e dai tuoi affetti 

che ti eri costruita. Eri amica di tutti, sapevamo amarti 

condividendo certi percorsi di vita che ci accomunavano. 

C’è stato un lungo cammino dove, con le tue 

testimonianze, hai dato coraggio, amore e speranza a chi 

non ne aveva più. La nostra vicinanza in questo tuo 

pellegrinare è solo un granello di quello che tu hai donato a 

tutti noi. Hai accettato la malattia con grande coraggio, 

fede e serenità. Quando venivo a trovarti (eri il mio 

confessore) sapevi trovare le parole di consolazione. La 

malattia non ha spento il tuo sorriso: eri per tutti noi un 

esempio. La speranza nella guarigione non ti ha mai 

abbandonata, ma la malattia ha purtroppo vinto. 

Ti avrò sempre nel cuore e nei miei pensieri. Grazie per 

l’amicizia che mi hai concesso in questi anni. 

Un forte abbraccio a Ruggero, Sara e Grazia. 

 

 

Nives  
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Proseguono i lavori alla cappelletta di 

Sant’Anna  
 

È stata ultimata anche la posa dei sette monoliti che 
costituiscono lo schienale di una delle sedute ove verrà 

edificato il piccolo santuario in onore della Santa del Rione. 

Un sincero ringraziamento per le ore di lavoro a ROGIER, 
SANTO, GERARDO e ARCANGELO. 
Si ricorda inoltre che anche domenica 20 luglio, dopo le 

Sante Messe delle ore 10,30 e delle ore 18, rimarrà aperto 

IL MERCATINO DEL LIBRO il cui r icavato sarà 
destinato per la continuazione dei lavori della cappelletta. 

I due bambini nella 

foto sono olandesi 

e si chiamano Levi 

e Isa. 
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CALENDARIO PARROCCHIALE  (Ramate-Montebuglio-Gattugno) 

 

Domenica 20 luglio      XVI° DOMENICA TEMPO ORDINARIO         
          ore       9.30    Montebuglio: S. Messa. 
          ore     10.30    Ramate: S. M. per Romeo Rosario 

          ore     18.00    Ramate: S. M. in ringraziamento. 
Lunedì 21 luglio           SANTA PRASSEDE     
          ore     18.00    S. M. per Bernardo e Angela. 

Martedì 22 luglio          SANTA MARIA MADDALENA   
          ore     18.00    S. M. per Zecchin Martino e Vittoria.  

.Mercoledì 23 luglio      SANTA BRIGIDA   
          ore     18.00    NON C’E’ LA S. MESSA. SOLO RECITA DEL S. 

ROSARIO. 

Giovedì 24 luglio           SANTA CRISTINA DA BOLSENA    
          ore     18.00    S. M. per Ferdinando – Pia persona. 

Venerdì 25 luglio           SAN GIACOMO APOSTOLO 
          ore    18.00    S. Messa. 

Sabato 26 luglio             SS. GIOACCHINO E ANNA 
          ore    19.00    Gattugno: S. M. per Abele e Caterina. 
          ore    20.00    Ramate: Recita del S. Rosario nella piazzetta di S. Anna. 
       Seguirà la celebrazione della S. Messa.   

Domenica 27 luglio        XVII° DOMENICA TEMPO ORDINARIO      
          ore      9.30     Montebuglio: S. Messa. 
          ore    10.30     Ramate: S. Messa. 
          ore    18.00     Ramate: S. M. per Carla Carissimi e Iani Alessandro. 
 
AVVISI 
Con lo spettacolo di Venerdì 18 luglio u. s. si è concluso il “Centro Estivo” che ha 

visto la partecipazione di 150 ragazzi/e e 50 animatori. Un ringraziamento 

particolare va a tutti, senza distinzione di ruoli o di importanza, perché davvero 

tutti hanno contribuito alla buona riuscita dell’esperienza. 

 

Martedì 22 e mercoledì 23 luglio: Gita degli Animatori al parco giochi di 
“Mirabilandia”. 

 

OFFERTE  
In occasione della Festa del Sacro Cuore a Gattugno, sono state raccolte offerte, al 

netto delle spese, per un totale di Euro 1.202,10. Un ringraziamento a tutti per la 
dedizione e la generosità. Un grazie tutto speciale va a Mario Prina che, 

nonostante la sua bella età, ha accettato ancora una volta di fare l’incanto delle 

offerte.  

 

Per la cappelletta di S. Anna € 50+10. 


